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Valutare gli apprendimenti e monitorare i percorsi di orientamento	
Si è visto che, per lavorare in modo consapevole sulle competenze orientative,  è necessario che,  insieme alla didattica orientativa, realizzata con  il contributo delle discipline, vi  siano interventi progettati ad hoc che contribuiscano in modo specifico a  svilupparle.  Occorre attivare le risorse personali dello studente nella sfera relazionale, motivazionale, sociale, pratica e cognitiva. Si è visto che ognuna delle tematiche individuate può (si potrebbe dire deve) contribuire a potenziare una o più competenze relative all’orientamento (si vedano le schede tematiche del capitolo 3). Nei paragrafi seguenti si cerca di delineare una modalità per condurre la valutazione delle competenze orientative proponendo un esempio didascalico del processo da realizzare.
4.1 La  valutazione delle competenze orientative
Se ogni attività formativa viene progettata con questa logica, per esempio tramite Unità di lavoro significative e  dotate di senso, gli studenti possono “imparare facendo” ovvero affrontando problemi reali, adottando strategie risolutive e applicandole in contesi reali. Un percorso così organizzato è autoconsistente[footnoteRef:1] e la valutazione può essere realizzata analizzando le prestazioni (e, ovviamente, i prodotti) degli studenti al termine del percorso. [1:    Per “autoconsistente” si intende un percorso  “sta in piedi da solo”, ovvero che consente di far acquisire elementi di competenza (conoscenze e abilità) ben determinati  che si possono misurare osservando le prestazioni dello studente.] 

Questo approccio alla valutazione consente di condurre in modo sistematico anche la valutazione formativa[footnoteRef:2]  sulla base delle evidenze comportamentali osservabili mentre si svolgono i compiti-problema affrontati.  Gli indicatori comportamentali (e i prodotti realizzati)  consentono di rilevare il grado di padronanza delle competenze mobilitate e preparare così gli studenti anche alla valutazione sommativa[footnoteRef:3] al fine di indicare in forma attendibile ed unitaria il processo di certificazione progressiva delle competenze. In questo modo si contribuisce a costruire un portfolio dello studente contenente i prodotti significativi e dotati di valore realizzati lungo il percorso di orientamento che permettono la valutazione. E’ opportuno, pertanto, dotarsi indicatori (descrittori di competenza) che opportunamente misurati consentono di valutare il livello raggiunto nelle competenze  orientative.[footnoteRef:4] È il caso di suggerire che il numero di indicatori sia contenuto, per non cadere in un “eccesso di valutazione”, che rischia alla fine di essere improduttivo perché non sostenibile.  Naturalmente i diversi indicatori vanno utilizzati nelle varie attività del percorso, alcuni sono più adatti a compiti di produzione individuale (di manufatti o di scritti), altri più adatti alle osservazioni sistematiche che vengono sviluppate in situazioni concrete (conversazioni, discussioni, e/o di lavoro di gruppo). Può essere utile, ai fini della valutazione del percorso, predisporre anche una verifica finale di competenza atta far emergere da un punto di vista sommativo il livello delle competenze orientative dello studente[footnoteRef:5].    [2:   La valutazione formativa è un metodo di valutazione continuo che aiuta gli insegnanti a monitorare i progressi degli studenti, l’andamento dei loro apprendimenti e le sfide che li attendono. Tali valutazioni forniscono un feedback puntuale sulle prestazioni degli studenti. La valutazione formativa è personale e non comparativa  e serve a far scoprire come procede l’apprendimento degli studenti mentre passano da una fase all’altra del percorso. Le prestazioni degli studenti non sono misurate rispetto a una rubrica o a un benchmark standardizzato, ma rispetto al processo di crescita dello studente stesso.]  [3:     La valutazione sommativa è un metodo di valutazione con il quale si misurano le prestazioni dello studente adoperando un benchmark standardizzato. Viene svolto alla fine di un corso (di un modulo, di una UdA)  e si concentra sugli esiti attesi di apprendimento. A differenza della valutazione formativa assegna un punteggio e viene utilizzata per determinare il livello di padronanza della competenza obiettivo (o una valutazione in 10 in contesti disciplinari)  ai fini della prosecuzione del percorso formativo. ]  [4:    Questo approccio può essere utilizzato, ovviamente,  per tutte le competenze (cognitive e non cognitive).]  [5:    Nella descrizione del processo-tipo che caratterizza il KIT ORIENTAMENTO si vuole rimarcare l’idea che al termine di un percorso formativo è necessario certificare le competenze acquisite dal soggetto in formazione. La certificazione deve comprendere sia le competenze previste dal PECUP dell’indirizzo di studio:  le competenze cognitive (assi culturali, di  indirizzo, tecnico-professionali, cittadinanza, ecc.) sia le competenze non cognitive (trasversali, orientative, socio-emotive, ecc.). Il fatto che ancora non vi sia piena chiarezza della modalità di certificazione delle competenze al termine della secondaria di 2° grado è indice di una carenza del sistema scolastico italiano non di una forzatura del presente KIT. Per questo riteniamo opportuno proporre un semplice esempio di come si può predisporre una verifica delle competenze orientative in funzione di una possibile certificazione.] 

Ai fini della valutazione sommativa si utilizzano i livelli, che corrispondono a descrittori degli aspetti qualificanti la competenza, formulati diversamente a seconda del livello raggiunto. 
I  livelli che ormai sono adottati in modo sistematico nell’ordinamento scolastico italiano sono:
· 1 non raggiunto     - 2 base      - 3 intermedio      - 4 avanzato.
Riassumendo, per lavorare sulla valutazione delle competenze orientative  è necessario:
· dare una definizione delle competenze orientative in termini di abilità e conoscenze;
· individuare indicatori di comportamento osservabili (evidenze del possesso della competenza);
· collegare ciascuna competenza orientativa ad un insieme ben definito  di compiti di realtà  che attivino lo studente  nella ricerca di una soluzione praticabile (fattibile) che produca  esiti tangibili (prodotti) che gli studenti possano capitalizzare (fascicolo dello studente);
· attivare il confronto fra i risultati ottenuti per sviluppare l’autovalutazione e raccogliere feedback per regolare l’intervento formativo (valutazione formativa);
· definire e condividere specifiche rubriche di riferimento per la misurazione (valutazione finale o sommativa);
· realizzare la valutazione dei livelli di padronanza delle competenze orientative.
Gli elementi costitutivi della valutazione sono le seguenti:

	Valutazione formativa
	Al termine di ogni tappa significativa del percorso di orientamento può avvenire la valutazione formativa che consente di rilevare il grado di padronanza delle competenze mobilitate valutando i prodotti realizzati dagli studenti (fascicolo dell’orientamento), al fine di consentire un’autovalutazione del proprio apprendimento (per lo studente)  e la valutazione dell’andamento del percorso (al consiglio di classe). 

	Autovalutazione
(Fasciolo dell’orientamento)
	Durante il percorso viene via via costruito dallo studente il proprio Fascicolo dell’orientamento che raccoglie  i prodotti più significativi e dotati di valore realizzati durante  il percorso e consente di realizzare l’autovalutazione

	Valutazione sommativa
(verifica finale)
	Può essere realizzata (utilizzando le rubriche di riferimento) in corrispondenza delle scadenze formali del percorso per rilevare in forma simultanea, sulla base di un compito rilevante, la padronanza delle competenze orientative.  



In questo paragrafo, a titolo di esempio, si propone una prova di  verifica che consente, unitamente alla valutazione formativa realizzata durante il percorso di orientamento, di rilevare il grado di padronanza delle competenze orientative.  La prova può essere  collocata in corrispondenza della scadenza formale del percorso di orientamento e consente di rilevare, sulla base di un compito significativo e rilevante, la capacità di mobilitazione da parte del soggetto delle risorse possedute, in un quadro di autonomia e responsabilità. 
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